
SCENARI FUTURI Che dalla prossima esta-

te staccherà veramente la spina, dedicando-

si esclusivamente alle sue iniziative filantropi-

che, non tutti lo credono. Fatto sta che per

ora Bill Gates una spi-

na l’ha invece attac-

cata, quella di un’av-

veniristica chitarra,

peresibirsidurante il suoattesoin-
tervento al Consumer Electronic
Show di Las Vegas, la più grande
fiera mondiale del settore.
«Questoèsolo l’inizio»,haesordi-
to l’uomo più ricco del mondo
parlando del tema che più gli sta
caro,quellodella rivoluzionedigi-
tale«chehaormaicompiutodieci
anni». E per il fondatore di Micro-
soft«nonc’ènientecheci impedi-
sca di andare avanti molto più ve-

loci e di fare molto di più nel se-
condo decennio digitale, verso la
piena connessione delle persone,
con la piena convergenza tra tele-
fonia, tv, Internet, musica e com-
munity online».
Gates ha offerto l’immagine di
un’aziendachepotràpurenones-
sere il gigante imbattibile di una
volta, ma che dispone di tecnolo-
gie sempre più flessibili, capaci di
ampliare lo spettro delle applica-
zioni possibili, a partire dalle auto
per passare alla Internet Tv.
Paradossalmente, proprio il pc,
anima e fortuna di Microsoft, ha
occupato meno spazio del solito
nella esposizione del patron della
compagnia,equestomentreWin-
dows Vista compie il suo primo

anno di vita superando il traguar-
do di 100 milioni di licenze ven-
dute.
Grandeenfasi, invece,per leauto-
mobili con “Sync”, la tecnologia
perriprodurre lamusicaefaretele-
fonate al volante che sarà in dota-
zione delle vetture Ford, Mercury
e Lincoln dal 2009.
E poi tocca a Windows Live, la re-
tedicommunityonlinechecolle-
ga ormai 420 milioni di persone,
nonché alla console Xbox 360
che ha raggiunto le 17,7 milioni
di unità vendute con un network,
il serviziodiabbonamentoaivide-
ogame Xbox Live, che può vanta-
re 10 milioni di iscritti.
Enromibacinidiutentiaiqualiof-
frire prodotti d’intrattenimento
grazie agli accordi siglati con NBC
Universal, Walt Disney (di cui pe-
raltro il rivaleSteve JobsdiAppleè
il più grande socio singolo),
MGM Studios e Showtime
Networks di Cbs.
Gates spiega come Mediaroom, la
televisione su Internet sviluppata
da Microsoft, può con i partner
TNT e Ed ormai a pochi mesi dal-
l’annunciato abbandono dell’im-

pegno quotidiano al vertice del
gruppo fondato nel 1975, in con-
comitanzaconlachiusuradell’an-
no fiscale 2007-20008, il patron
di Microsoft è ricorso all’ironia
per esorcizzare un momento che,
per sua esplicita ammissione,non
sarà facile.
A sorpresa, quindi, sui grandi

schermi montati sul palco è parti-
to un video in cui Gates cerca di-
speratamentequalcosada faredo-
po il pensionamento poco più
checinquantenne.Si passada im-
probabili attività di bodybuil-
ding, a quelle di attore (appaiono
Steven Spielberg e George Cloo-
ney)edimusicistadegliU2 (Bono
Vox), nonchè di aspirante politi-
coperunipoteticoticketpresiden-
zialecoinvolgendopersonaggico-
me Barak Obama, Hillary Clinton
e Al Gore.
Infine, come detto, il congedo di
Gates dal CES in un duetto musi-
caleconSlash,ilchitarristadeiVel-
vet Revolver, suonando uno stru-
mentoavveniristico,mancoa dir-
lo, con piattaforma Microsoft.

■ di Laura Matteucci / Milano

DINASTY Si sono presen-

tati davanti alla fabbrica di

Grugliasco, puntuali alle

7,30, tutti i 1.300 lavoratori

della Bertone, per due anni

e mezzo in cassa integrazi-

one e da gennaio, come prevede
la legge, stipendiati dall’azienda.
Sono entrati, ma non nel reparto
produttivo dove le linee sono fer-
me e non c’è niente da fare, sono
confluitinellamensa,giàutilizza-
ta in questi mesi per le assemblee.
Perchè restano stipendiati, sì, ma
sono di fatto senza lavoro, visto
chedi commessenon cene sono,

echelapiemonteseBertonesi tro-
va da tempo in un limbo, tra pro-
blemi produttivi e un’animosa
querelle familiar-proprietaria.Do-
mani sipotrebbe iniziarea vedere
la luce, con la riunionealla Regio-
ne Piemonte con istituzioni, sin-
dacati e il finanziere Domenico
Reviglio, che presenterà il piano
industriale. L’incontro dovrebbe
servireanchepersancireunanuo-
va proroga della cassa integrazio-
ne.
Ma il futuro è un’incognita. La
guerra intestina alla famiglia Ber-
toneproseguesemprepeggio. Ieri
mamma Lilli, presidente del-
l’azienda, sostenitrice del piano
Reviglio perchè le consente di
mantenere il 30% dell’azienda,

ha disposto con effetto immedia-
to la «sospensione cautelativa»
della figlia Barbara Bertone dalla
carica di dirigente, che invece ap-
poggia (insieme alla sorella Marie
Jean) la proposta di Gianmario
Rossignolo, ex manager Telecom
e Zanussi, che dopo aver siglato il
28 dicembre un’ipotesi di accor-
doconlaBertonesi èvisto scaval-

cato da una nuova offerta, quella
di Reviglio. La lettera con cui Bar-
baraBertoneèstataallontanata le
è stata consegnata dal capo del
personale, Vincenzo Tutino, che
l’ha poi accompagnata alla porta.
Tra cinque giorni le verrà detto se
si tratta di un licenziamento vero
eproprio.Dicerto, è la rispostaal-
la mossa di Barbara che aveva dif-
fidato la madre dall’assumere al-
cuna iniziativa sul futuro della
Bertone «perchè attualmente pri-
va di ogni potere decisionale».
Rossignolo adesso aspetta che
«prevalga il buon senso», dice, al-
ludendoagli «insanabili contrasti
tra i soci». E, in serata, spedisce
una lettera a ministeri, azienda,
sindacati e istituzioni torinesi:
«In assenza di comunicazioni - si
legge - mi vedo costretto a rileva-

reche lacontroparteha inteso in-
staurare con un nuovo interlocu-
tore la negoziazione».
A questo punto, si attende solo
l’incontrodidomani, chepotreb-
be portare schiarite anche sul-
l’identikit del futuro proprietario.
Caos assoluto, insomma. «Il rien-
trodei lavoratorinellostabilimen-
to senza che ci sia nulla da fare -
commenta Lino La Mendola del-
laFiom-è ladimostrazionevisiva
delleresponsabilitàdichihagesti-
to la Bertone in questi anni: non
ci sono commesse, non c’è lavo-
ro. La querelle tra gli azionisti ri-
schia di portare l’azienda al falli-
mento, con un grave danno per i
suoi 1.300 lavoratori». «Mi sem-
bragrande la confusione - rincara
la dose il segretario generale della
Fiom torinese, Giorgio Airaudo -

Non sappiamo se gli atti compiu-
ti sono certi visto che gli stessi
azionisti hanno opinioni diverse.
Quanto al piano industriale, è
uno sconosciuto».
IlnododellaproprietàdellaBerto-
nerimanequellocentralee labat-
taglia legale è solo agli inizi. Ma i
tempi sono stretti perchè il 24
gennaio è fissata l’udienza al Tri-

bunale Fallimentare. Domani Re-
viglio presenterà il piano indu-
striale, lacuiprimabozzaerastata
giudicata poco concreta. Ma al di
làdeiprogettiedei fondirealmen-
tea disposizione diReviglio rima-
ne da capire se Lilli Bertone ha
davveroipoteripercedere l’azien-
daose,comediconole figlie,non
può assumere alcuna decisione.

Il caro-petrolio fa decollare i
prezzidegliagro-alimentari.Au-
menti si registrano sia alla pro-
duzione sia al dettaglio. Sui
campi gli incrementi si aggira-
no in media intorno al 3%, sul-
le tavole arrivano anche al
10-12%, a causa di rincari sel-
vaggi e di pure speculazioni. A
sottolinearlo è la Cia-Confede-
razione italiana agricoltori.
Secondoleprimestimeeffettua-
te dall’organizzazione, nell’ulti-
mo mese, per gli otofrutticoli
gli aumenti all’origine hanno
raggiunto il 3%, mentre al con-
sumosiarrivaal9-10%.Per i ce-
reali, soprattutto a livello inter-
nazionale, si registrano lievita-
zioni tra il 4-5%. Sul consuma-
tore questi aumenti hanno un
effetto devastante, visto che il
pane è rincarato del 12%, la pa-
sta dell’11,5%. Stesso discorso
per il latte e i suoi derivati (for-
maggi e yogurt). Alla stalla il

prezzo è cresciuto del 2,5%. Al
dettaglio, invece, i listinihanno
ripreso a salire: il latte è aumen-
tato in media del 4,2%, i for-
maggi del 6,5% e gli yogurt del
3,5%.Perquantoriguardalecar-
ni, i prezzi all’origine hanno su-
bito una crescita media del
1,5%, che al consumo si è tra-
dotta al 4,5-5%. Non mancano
le speculazioni: il prezzo finale
di un ortaggio, ad esempio, è ri-
partito inquestomodo:23%va
all’agricoltore, il 77% agli altri
operatori della filiera. Il che si-

gnifica chedal campo alla tavo-
la i prezzi decollano in maniera
abnorme.
Nel 2005 la «bolletta energeti-
ca» dell’agricoltura è cresciuta
del 15%, nel 2006 del 26%, nel
2007del38%eperil2008sipre-
vede un aumento addirittura
del45%. Per un’impresaagrico-
la nel 2005 l’aumento medio
mensile dovuto al rincaro del
greggio è stato di 260 euro, nel
2006 di 390 euro, nel 2007 di
490euroeper il2008siprevede
di arrivare anche a 700 euro.
Adusbef e Federconsumatori
condividono le previsioni delle
associazionidell’agricolturasul-
le ricadute dei caro-carburanti
sui prezzi degli alimentari e «in
assenza di opportuni interventi
sull’intera filiera per il 2008» si
attendono «aumenti pari a 620
euroa famiglia».Ledueassocia-
zionichiedonointerventiantis-
peculativi con verifiche e con-
trolli antispeculativi da parte
delle istituzioni.

■ / Milano

Le associazioni
dei consumatori
calcolano per il 2008
un aumento
di 620 euro a famiglia

Per il fondatore
di Microsoft
l’azienda ha ora
un’operatività
molto più estesa

Il leader di Air France
Spinetta, dovrebbe
essere oggi a Roma
per illustrare i suoi
programmi

Caro-energia e speculazione fanno volare
i prezzi dei prodotti agro-alimentari

Bertone: operai in fabbrica, rissa in famiglia
La mamma Lilli sospende la figlia Barbara. Ancora incerta la cessione tra Reviglio e Rossignolo

Lilli Bertone Foto Ansa

Bill Gates si ritira
e annuncia
un’altra rivoluzione
L’ultimo intervento alla Fiera di Las Vegas
«Il nuovo decennio digitale sarà migliore»

Bill Gates alla chitarra elettrica, al suo ultimo discorso a Las Vegas Foto Esa

ECONOMIA & LAVORO

Gli operai della Bertone mentre entrano in fabbrica, a Grugliasco Foto Ansa

■ di Marco Tedeschi / Milano

■ Sarà convocato «nei prossi-
mi giorni» il “tavolo Milano”
per affrontare il tema dell’aero-
porto di Malpensa. È quanto
ha reso noto ieri il sottosegreta-
rio alla presidenza del Consi-
glio Enrico Letta. «Il governo -
hasottolineatoLetta - è interes-
sato al futuro di Malpensa ed è
interessato a discuterne anche
conglienti locali. Il tavoloMila-
no si conferma come il luogo
idealediconfrontoconle istitu-
zioni locali». Al tavolo, oltre a
Letta parteciperanno, tra gli al-
tri, il presidente della Regione
Lombardia Roberto Formigo-
ni, il presidente della Provincia
diMilanoFilippoPenatie il sin-
daco Letizia Moratti.
Ma la partita si giocherà anche
in Aula dove «il governo riferi-
rà martedì 15 gennaio» come
ha fatto sapere il sottosegreta-
rio ai Rapporti con il Parlamen-
to Gianpaolo D’Andrea. «Sarà
presente un rappresentante del
ministero dell’Economia che è
quello che deve esprimersi sul-
la trattativa».
Eieri ilpresidentedellaLombar-
dia Formigoni ha detto di star

valutando se dare vita a una
nuovacompagniaaereaconca-
pitali italiani. È l’ipotesi sarà
avanzata se Air France dovesse
confermare l’abbandono delle
rotte intercontinentali. In quel
caso «noi abbiamo due scelte -
ha spiegato il governatore lom-
bardo al Giornale Radio Rai - e
cioè: trovare un’altra compa-
gnia straniera e garantire le rot-
te intercontinentali, o dar vita
aunanuovacompagnia ,maga-
ri con capitali italiani e con il
know-how di una grande com-
pagnia mondiale.
L’aperturadelgovernoèpiaciu-
ta al leghista Roberto Maroni.
«Siamo soddisfatti - ha detto
l’ex ministro del Lavoro - per-
ché il governo si è impegnato a
non prendere alcuna decisione
definitiva fino a che il dibattito
nonsiaconclusodaunamozio-
ne».
Intanto già oggi è atteso il nu-
mero uno di Air France, Jean
CyrilSpinetta, saràaRoma.Spi-
nettaavràun’agendafittadiap-
puntamenti così da affrontare
tutte le questioni sul tappeto,
invistadelnegoziato inesclusi-
va per l’acquisto di Alitalia do-
po il via libera del governo.
Contatti telefonici con politici
e sindacalisti oltre che con fon-
ti istituzionali «per preparare
l’avvio formale dell’esame sui
conti e contratti di Alitalia e
procedere con rapidità verso
l’obiettivo dell’acquisto del
49,9% della compagnia dal Te-
soro».

Per Malpensa
si cerca l’intesa
Il governo: pronto un «tavolo Milano»
Il caso Alitalia approda in Aula il 15
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